
  
 
 
 
 
 
 
 

 

PATOLOGIE GRAVI INFERMITA’:  
CHIARIMENTI DAL MINISTERO DEL LAVORO  
      
     Vi segnaliamo che in data 25.11 u.s. il Ministero del Lavoro – Direzione Generale dei Servizi 
Ispettivi - ha emanato una nota di precisazioni riguardo ai contenuti di un precedente interpello dello 
stesso Ministero (il n. 16 del 10.6.2008) concernente la documentazione sanitaria di accertamento 
dello stato di grave infermità, necessaria per poter fruire dei permessi retribuiti di cui all’art. 4, 
comma 1, della legge n. 53/2000. 
     In sintesi, con la nota del 25 u.s. il Ministero del Lavoro ha chiarito che: 

- poiché allo stato attuale non esiste un riferimento normativo preciso per la definizione delle 
patologie che comportano il riconoscimento dello stato di grave infermità ai fini della 
concessione dei permessi retribuiti di cui all’art. 4, c. 1, L. 53/2000, si può fare riferimento a 
quelle elencate nell’art. 2 del DM 278/2000 (che riguarda la concessione di congedi non 
retribuiti per gravi motivi familiari fino a un massimo di due anni nell’arco della vita 
lavorativa); 

- la sussistenza dello stato di “grave infermità” deve risultare dal certificato rilasciato dal 
medico specialista di una struttura pubblica (ospedale, ASL) e non dal medico legale della 
ASL, come invece era stato indicato nell’interpello del 10.6.2008. 

 
     La documentazione relativa alle norme citate e alle note del Ministero del Lavoro è pubblicata 
sul nostro sito internet www.uilpa.it nella sezione “Lavoro Pubblico / Assenze”. 
 
     Peraltro, ci sembra doveroso osservare che il contenuto della parte finale della nota 25.11.2008 
del Ministero del Lavoro può ingenerare malintesi, in quanto si fa riferimento, quale norma “di 
miglior favore” rispetto a quella disciplinata dall’art. 4 comma 1 della L. 53/2000 (di cui il DM 278 
è il regolamento applicativo), all’art. 18 comma 2 del CCNL Ministeri.  In realtà, nel CCNL 
Ministeri i permessi di cui all’art. 18 comma 2 (che non implicano lo stato di “grave infermità” del 
richiedente o dei familiari) rappresentano un istituto distinto e separato rispetto ai permessi di cui 
all’art. 4, comma 1, della legge 53/2000, che infatti sono stati disciplinati a parte con l’art. 9 del 
CCNL 1998/2001. 
 

ASSENZE, RETRIBUZIONI, PROGRESSIONI: 
I DATI UFFICIALI DEL CONTO ECONOMICO 2007  

 
       Nella sezione “Approfondimenti” del nostro sito internet www.uilpa.it  pubblichiamo una 
selezione delle tabelle relative al Conto Economico 2007 del Ministero dell’Economia concernente 
il personale delle pubbliche amministrazioni. In particolare, i dati selezionati si riferiscono alle 
assenze dal servizio - effettuate a qualsiasi titolo -, al numero delle progressioni economiche, 
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all’entità e alla composizione delle retribuzioni, alle fasce di anzianità anagrafica e di servizio nei 
vari comparti della pubblica amministrazione.  
       Analizzando nel dettaglio i dati ufficiali forniti dal Ministero dell’Economia, cadono molti dei 
luoghi comuni che vengono abitualmente utilizzati – a volte per fini strumentali - nei confronti del 
personale delle pubbliche amministrazioni, specialmente di quello in servizio nelle amministrazioni 
centrali. Ad esempio, per quanto riguarda le assenze dal servizio, si nota che la media di assenze io 
registrata nei comparti dei Ministeri, degli Enti Pubblici e delle Agenzie Fiscali è in linea con la 
media generale di tutto il settore pubblico. Significativo, inoltre, appare il dato sulle progressioni 
economiche, che evidenzia il basso numero di passaggi economici e di qualifica nel comparto 
Ministeri.  

 

DECRETI DI RIORGANIZZAZIONE,   
PIANTE ORGANICHE E PROFILI PROFESSIONALI 
 
       Com’è noto, l’art. 74, c.1, della L. 133/2008 prevede che, entro il 30.11.2008, tutte le 
amministrazioni dello Stato, le Agenzie Fiscali, gli Enti Pubblici non economici, gli Enti di ricerca, 
gli Enti art. 70 e la Presidenza del Consiglio emanino provvedimenti di riorganizzazione finalizzati 
a ridurre del 20% gli uffici di livello dirigenziale generale, ridurre del 15% gli uffici di livello 
dirigenziale non generale, ridurre di almeno il 10% i contingenti di personale addetto a funzioni di 
supporto e rideterminare le dotazioni organiche del personale non dirigenziale in modo tale che vi 
sia una riduzione di spesa almeno del 10% relativamente ai posti in organico. 
     Nello stesso tempo, in molte amministrazioni si sta procedendo alla ridefinizione dei profili 
professionali attraverso la contrattazione integrativa, in applicazione di quanto previsto negli ultimi 
CCNL relativi al quadriennio normativo 2006-2009. 
      In questo periodo, in cui problematiche molto delicate e complesse si intersecano fra loro, le 
nostre strutture nazionali di settore sono impegnate in un serrato confronto con le rispettive 
controparti, reso a volte difficile dalla mancanza di punti di riferimento e dalla scarsa conoscenza di 
quello che avviene nelle altre amministrazioni. Abbiamo quindi ritenuto di fare cosa utile attivando, 
all’interno del nostro sito internet www.uilpa.it. un archivio permanente, in aggiornamento 
continuo, dove pubblicheremo amministrazione per amministrazione: 

- i provvedimenti di riordino ai sensi dell’art. 74 L. 133/2008; 
- i contratti collettivi nazionali integrativi; 
- gli accordi sulla ridefinizione dei profili professionali.  

        
       Si invitano pertanto tutte le strutture nazionali a far pervenire alla Segreteria Nazionale per via 
e-mail la documentazione relativa ai decreti di riorganizzazione e agli accordi di cui sopra, anche se 
ancora in via di definizione.  
 

CCNL PRESIDENZA DEL CONSIGLIO,  
  PROSEGUONO LE TRATTATIVE 

 
       Sono convocate all’Aran per i giorni 10 e 18 dicembre p.v. due nuove riunioni concernenti il 
rinnovo del CCNL del comparto Presidenza del Consiglio (quadriennio normativo 2006-2009 e il 
biennio economico 2006-2007).  
 
      
         Fraterni saluti                                                                     Il Segretario Generale 

                                                                                                              (Salvatore Bosco) 


